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Progetto “Eco-B-echi”



- Percorso formativo di didattica ambientale -

Il progetto ECO Scuola è, nel suo insieme, una iniziativa che con opportune modifiche e aggiustamenti, può essere realizzata in qualsiasi realtà scolastica. Ovviamente a seconda della locazione e logistica dell´istituto e il suo grado di istruzione, elementare, media o superiore, variano le attività e quindi gli obbiettivi da raggiungere, resta però invariato lo scopo principale, ovvero preparare e rendere consapevoli i futuri cittadini sui molteplici aspetti e criticità che riguardano l´ambiente. Nel mio documento si fà esplicito riferimento ad un´istituto scolastico di Firenze sede sia di una scuola elementare che di una scuola media e che ben si presta, per le sue caratteristiche generali, a questo tipo di iniziativa. Dal nome della scuola, Giulio Bechi, deriva il nome del progetto ECO-B-ECHI.

Soggetto coinvolto : Istituto Comprensivo Piero della Francesca – Firenze

Introduzione

Fare leva sulle nuove generazioni è senza dubbio uno degli strumenti più importanti su cui lavorare per avere nel prossimo futuro una cittadinanza preparata e consapevole sui molteplici aspetti e criticità che riguardano l’ambiente e i corretti stili di vita da seguire.

Questa educazione deve partire senz’altro dall’ambiente familiare e dai piccoli gesti quotidiani per poi svilupparsi e arricchirsi con il più valido dei mezzi a noi disponibili :      LA SCUOLA.

L’Istituto comprensivo Piero della Francesca, ha la caratteristica di avere una serie di plessi scolastici che ben si prestano a realizzare in maniera permanente una sorta di percorso didattico a 360° su varie tematiche ambientali.

In particolar modo la Scuola G. Bechi con il suo grande giardino, i progetti in corso di realizzazione come gli orti didattici e la raccolta differenziata (…) e con circa 4,5 Kw di pannelli solari fotovoltaici installati sul tetto dell’edificio, ha già solide basi su cui sviluppare l’intera iniziativa.

Obbiettivi

Il percorso didattico ambientale (di seguito PDA) ha come scopo il raggiungimento dei seguenti obbiettivi :

· Creare, sviluppare, consolidare una coscienza critica nell’alunno su temi e problemi che riguardano l’ambiente e le sue risorse.

· Valorizzare le risorse del plesso scolastico effettuando una serie di interventi mirati a migliorare la vita dell’ambiente scolastico stesso e della sua comunità in termini di  impatto ambientale, risparmio sui costi gestionali, formazione didattica sui temi ambientali e stili di vita di tutti gli attori coinvolti (alunni, docenti, genitori, personale scolastico ect. ect.)

Risorse disponibili

Nel caso della scuola G. Bechi si possono riassumere nei seguenti punti principali :

1) Il grande e variegato giardino.

2) La presenza di un impianto fotovoltaico di 62 pannelli da 75 Watt per una possibile produzione oraria di energia elettrica  di circa 4,5 Kw.

3) La prossima realizzazione di progetti già avviati dal Quartiere 4 come: gli orti didattici e la raccolta differenziata.

4) In un prossimo futuro, in concomitanza di alcuni lavori strutturali sull’edificio (nuovi locali mensa) prevedendo delle protezioni, la possibilità di utilizzare una parte della superficie del tetto per eventuali progetti ed esperimenti.

Soggetti interessati

· Il Dirigente scolastico

· Il Consiglio d’Istituto

· Gli alunni della scuola elementare e della scuola media 

· Gli insegnanti interessati a questo tipo di attività

· L’intero personale scolastico

· I genitori degli alunni

Una Assemblea “costituente” con i soggetti interessati servirà per stabilire gli obbiettivi da perseguire.

Inizialmente è opportuno partire con piccoli progetti di facile applicazione e raggiungimento tenendo presente il Piano Formativo esistente e che nell’Istituto sono presenti una scuola Elementare e una scuola Media.

A titolo di esempio si elencano alcune attività che possono essere sviluppate.

1) Censimento delle piante, essenze arboree e fiori presenti nel giardino con conseguente messa in opera di cartellini di riconoscimento. Questa attività sviluppa il senso di conoscenza del territorio di appartenenza.

2) Censimento degli animali che “frequentano” le aree a verde dell’Istituto. Questa attività ha lo scopo di sviluppare il senso di osservazione dell’ambiente e dei suoi piccoli abitanti. Verificata la presenza anche temporanea di uccelli si può costruire e installare delle casette / rifugio utili oltre che per il riparo anche per dispensare cibo ai piccoli volatili specie nel periodo invernale e per meglio osservare gli uccelli direttamente dalla scuola.

3) Costruzione e installazione di una “Bacheca” con evidenziata la pianta dell’Istituto ed indicante la dislocazione e le caratteristiche di quanto rilevato nei punti 1 e 2 con l’aggiunta di ulteriori informazioni e immagini (foto o disegni).

4) Censimento di tutti gli utilizzatori elettrici dell’istituto, annotandone la tipologia, la tensione di funzionamento e la potenza assorbita, dalle lampade per l’illuminazione dei locali, ai vari elettrodomestici presenti nei vari locali es. mensa, laboratori, locali caldaie ect. Attività necessaria per capire quanti e quali sono gli oggetti di uso più o meno comune che concorrono ai consumi elettrici dell’Istituto.

5) Reperimento delle letture del contatore Enel, dell’Acqua e del Gas degli ultimi anni per verificarne i consumi e relativi costi. Attività che introduce l’alunno alla parte più burocratica ma essenziale per far capire che risorse come l’acqua, luce elettrica e gas hanno un costo che la scuola deve accollarsi in base ai loro consumi. La lettura della “bolletta” serve anche per capire il criterio di come sono tassate le risorse sopracitate e come i consumi (e i costi) sono variati negli anni.

Fatta un’analisi dei “consumi” delle risorse primarie e delle criticità dell’Istituto si passa alla fase successiva, relativa a tutti gli accorgimenti necessari per diminuire l’impatto ambientale del medesimo e per migliorare la vivibilità dell’intero complesso.

Segue l’elenco di alcune iniziative da intraprendere :

A) (ACQUA) Verificare costantemente l’integrità dell’impianto idrico, ovvero verificare la presenza di perdite di acqua dai rubinetti, sciacquoni, ect. e far provvedere alla riparazione.

B) (ACQUA) La realizzazione degli orti didattici porterà alla necessità di irrigare con acqua le colture delle varie esperienze scolastiche. E’ opportuno che ciò avvenga utilizzando l’acqua piovana preventivamente raccolta in serbatoi posti alla base di alcune calate delle grondaie dell’edificio.

C) (GAS) Verificare le modalità di funzionamento dell’impianto di riscaldamento. Effettuare una misurazione periodica delle temperature nelle aule e nei vari locali dell’Istituto per cercare di ottimizzarne il funzionamento in termini di temperature e orari di accensione per limitarne i consumi e i costi.

D) (ENERGIA) Attivazione dell’impianto fotovoltaico in “Conto Energia” per avere i relativi benefici in termini di costi/ricavi ottenuti dalla rivendita dell’energia non utilizzata.

E) (ENERGIA) Verificare la quantità e la dislocazione di lampade ad incandescenza per prevederne in una seconda fase la sostituzione con lampade a risparmio energetico.

F) (RIFIUTI) Verificare le modalità di smaltimento dei vari rifiuti prodotti dell’Istituto. Ovvero se viene effettuata regolarmente la raccolta differenziata in particolar modo se tutti gli scarti del cibo e solo quello vengono inseriti (destinati) negli appositi cassonetti.

G) (MOBILITA’) Verificare, la possibilità di installare delle rastrelliere per le biciclette, per favorirne l’utilizzo da parte degli alunni dei loro accompagnatori e di tutto il personale operante nell’Istituto.

H) (SICUREZZA / DECORO) Richiedere la ripavimentazione (asfaltatura) dell’intero piazzale della scuola.

Una volta avviato l’intero progetto, è opportuno organizzare una fiera scolastica a cadenza almeno annuale per mostrare a tutti le attività effettuate e i risultati raggiunti. Oltre all’aspetto puramente didattico per gli alunni, riveste carattere di massima importanza, verificare la diminuzione dei consumi (e magari dei costi……) di gas, elettricità e acqua, e comunque di gestione dell’Istituto, dopo aver effettuato gli interventi indicati nei punti da (A) a (E). Ovviamente negli anni a seguire, oltre a mantenere alto il livello di attenzione e del monitoraggio dei vari punti sopracitati, è auspicabile porsi nuovi obbiettivi e traguardi da raggiungere con lo stesso criterio adottato in precedenza.

Il progetto Eco-B-Echi deriva in parte dall’iniziativa “Eco-Schools” di cui si riassumono gli aspetti principali.

Progetto “Eco Schools”
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Eco-Schools è uno dei quattro programmi promossi dalla FEE, Foundation for Environmental Education, un’organizzazione che raggruppa ONG di diverse nazioni attive nel campo della gestione, educazione e sostenibilità ambientale al fine di promuovere progetti educativi con applicazioni pratiche.

Che cosa è Eco-Schools :
· E’ un programma di educazione, gestione e certificazione ambientale.

· E’ un programma europeo il cui scopo è incoraggiare e riconoscere l’impegno della scuola a favore dell’ambiente.

· Offre un metodo utile per l’applicazione delle politiche ambientali alla gestione quotidiana della scuola.

· E’ un riconoscimento: i vincitori riceveranno la “Bandiera Verde” e un attestato di certificazione.

· L’obiettivo non è quello di premiare i progetti in sé, ma i percorsi, i metodi, l’impegno.

· E’ un piano flessibile e si integra ai percorsi di educazione ambientali eventualmente già intrapresi dalla scuola.

· E’ a lungo termine ed il riconoscimento deve essere rinnovato ogni anno.

Inoltre Eco-Schools offre alla scuola:

· L’opportunità di far si che le tematiche ambientali del programma scolastico influenzino lo stile di vita degli studenti e l’impatto della scuola sull’ambiente.

· La possibilità di ridurre i consumi e gli sprechi ovvero i costi di gestione d'istituto.

· Un metodo utile a sviluppare negli studenti l'assunzione di ruoli di responsabilità.

· La possibilità di favorire le relazioni di appartenenza degli studenti nei confronti del proprio territorio.

· L’opportunità di accedere ad una rete fonte di idee per progetti e attività e di attivare gemellaggi nazionali e internazionali.

Di seguito vengono indicate la varie fasi di attuazione del programma “Echo Schools” che si possono riassumere i 7 punti fondamentali

1. L’ Eco-Comitato

Si richiede alla scuola di costituire un comitato responsabile dei temi e delle iniziative ambientali. L' Eco-Comitato (E.C.) è formato dal responsabile didattico della scuola, preside o direttore, da un numero idoneo di insegnanti, genitori, alunni, personale non docente, nonché da una rappresentanza significativa delle autorità e delle associazioni locali. In conformità con le indicazioni di "Agenda 21", l'organismo intende rappresentare uno spaccato della società civile che, a partire dalla scuola, delibera in merito a politiche innovative nell'area dell'Educazione Ambientale (in relazione allo specifico contesto territoriale). L'Eco-Comitato è lo strumento operativo che garantisce al programma didattico di educazione ambientale una ricaduta educativa a lungo termine, ideando linee d'azione condivise e valide negli anni per tutti gli attori in gioco. Ciò è tanto più vero se la partecipazione alla campagna viene pensata in forma "verticale", con le scuole primarie che preparano un terreno fertile per gli approfondimenti curricolari tipici della scuola media. L' Eco-Comitato ha anche il ruolo di pubblicizzare le attività promosse nelle forme che ritiene più opportune.

2. L’indagine Ambientale

Al gruppo di lavoro (E.C.) viene richiesta un'indagine relativa alla situazione scolastica al momento dell'adesione al progetto. Tale indagine può avvalersi di apposite schede che consentono di analizzare, per punti, le strutture scolastiche ed il complessivo contesto urbano in funzione delle diverse problematiche ecologiche: la gestione dei rifiuti, l'utilizzo dell'energia, il sistema della mobilità scolastica, etc. Un'attenta realizzazione dell' indagine ambientale consente due distinti risultati: Un' individuazione efficace delle possibili soluzioni ai diversi problemi; una "memoria scritta" che permetterà alla scuola di formulare, nel tempo, richieste precise rispetto alle proprie esigenze strutturali. Evidentemente la mera individuazione delle carenze della scuola non implica una possibile soluzione globale a tutti i problemi; piuttosto la scuola si dovrà concentrare sugli aspetti che sono ritenuti maggiormente educativi; possono essere corretti con la massima efficacia dal punto di vista dei "costi-benefici"; determinano risultati il più possibile permanenti.

3. Il Piano d’Azione

Il Piano d'azione rappresenta il fulcro del progetto Eco-Scuole dal momento che al suo interno l'Eco-Comitato andrà a specificare i problemi ritenuti più importanti, le attività da organizzare, i responsabili e gli obiettivi delle diverse attività. Esso dovrebbe svilupparsi in base ai risultati emersi dall'indagine ambientale e, se possibile, dovrebbe essere legato al programma scolastico. Inoltre, il piano d'azione dovrebbe porsi degli obiettivi realistici e raggiungibili per non incontrare fallimenti causati da progetti troppo ambiziosi.

4. Monitoraggio e Valutazione

Il monitoraggio e la valutazione favoriscono la credibilità delle Eco-Scuole permettendo di mettere in luce i progressi compiuti nel raggiungere gli obiettivi fissati. Le azioni intraprese hanno anche lo scopo di realizzare delle piccole "economie ecologiche": si tratterà di risparmi, magari determinati da un minor acquisto di beni e/o da un minor utilizzo di risorse. Tali effetti benefici delle azioni dovrebbero essere in una certa misura monitorati e valutati cercando di coinvolgere per quanto possibile gli alunni stessi: si può trattare, ad es., di un'analisi comparata delle bollette o delle spese per alcuni beni (valutazioni quantitative), oppure di osservazioni sul diverso comportamento dei singoli e della scuola nel suo complesso (valutazioni qualitative). Un buon mix dei due diversi criteri può consentire all'Eco-Scuola di presentare un bilancio doppiamente attivo, con una valutazione estremamente positiva da parte dei soggetti certificatori.

5. Integrazione Curriculare

L'integrazione curriculare è l'opportunità di trattare i contenuti della campagna all'interno delle materie del programma ministeriale e del Piano dell'Offerta Formativa: tale accorgimento permette alle classi che non sono direttamente interessate dal progetto di rimanere in contatto con le linee d'azione individuate dall'Eco-Comitato. Molti docenti trattano già nelle proprie ore tematiche assolutamente affini a quelle che interessano le Eco-Scuole: spesso si tratta solo di trovare le occasioni per comunicare all'intero corpo docente i risultati del lavoro svolto.

6. Informare e Coinvolgere

I progetti più apprezzati dalla FEE sono quelli la cui organizzazione coinvolge il più ampio numero di persone. In particolare le attività che rendono possibile la compresenza di più insegnanti, genitori ed operatori, ovvero che portano ad una buona visibilità verso l'esterno (feste nelle piazze, fiere, stand informativi ecc.) sono quelle valutate positivamente dalla commissione in quanto promuovono il contatto tra la scuola e la società civile nonché la diffusione dei comportamenti eco-orientati. 

7. Eco-Codice

Gli obiettivi raggiunti dall'Eco-Comitato vengono pubblicizzati tramite un documento ad ampia diffusione: i contenuti dell' Eco-Codice sono le norme "sperimentate" dalla scuola che ha promosso un comportamento eco-compatibile. Rispetto al Piano d'Azione lo strumento così redatto non afferisce più all'ambito scolastico e locale ma rappresenta un veicolo per promuovere idee e valori di carattere generale dalle variabili di tipo operativo.

Roberto Tortelli

Link utili :

www.eco-schools.org 

www.fee-international.org 

www.feeitalia.org
www.ricicreare.it – info@ricicreare.it

www.ricicreare.it





Firenze, 24 Gennaio 2008
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